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SETTIMANA POLITICA 

Verso il nuovo «vertice» 
4& 

Insieme ai temi di politT-
ca economica e sociale.«Ièlla 
cosiddetta « seconda iase > 
della vita del governo Ru
mor — i qual) stanno carat
terizzando da • tempo l'in
trecciarsi del dibattito po
litico — è venuta alla ribal
ta la politica estera. Negli 
ultimi due mesi, • .il golpe 
cileno è l'esplosione del 
nuovo conflitto . nel Medio 
Oriente hanno posto le for
ze politiche italiane e il go
verno dinanzi a interrogati
vi ben precisi; e non sono 
mancati, tra • l'altro, • anche 
interessanti e impegnati di
battiti in sede ' parlamenta
re. La tregua sul canale di 
Suez e sulle alture di Golan 
ha aperto subito una pagina 
densa di una attività poli
tica ; e diplomatica che ha 
scarsi procedenti. 

E' logico, quindi, che le 
ripercussioni di un grande 
travaglio che abbraccia tan
ta parte del mondo si avver
tano in modo acuto anche in 
Italia, agitando in primo 
luogo le acque governative. 
Tra i partiti della maggio
ranza, infatti, si è aperto 
uno scontro sulla risoluzio
ne approvata a Bruxelles 
dai ministri degli esteri del
l'Europa dei nove (e quindi 
anche dall'oli. Moro). Re
pubblicani e socialdemocra
tici contestano l'atteggia
mento assunto in questa oc
casione dal governo italiano 
e si richiamano — sulla ba
se di argomentazioni pura
mente propagandistiche — 
a posizioni filo-israeliane e 
atlantiche vecchie e ormai 
isolate nel contesto euro
peo. Gli « europeisti » di 
più alta caratura non hanno 
trovato di meglio che lan
ciare furibondi anatemi con
tro la politica dei paesi eu
ropei proprio nel momento 
in cui essi affacciavano una 
esigenza di autonomia, ri
chiamandosi semplicemente, 
del resto, alla necessità di 
applicare le decisioni del-
l'ONU sul Medio Oriènte, I 
liberali hanno colto la palla 
al balzo, • unendosi al coro 
degli Orlandi, degli Spado
lini e' dei Cariglia. E l'ex 
segretario della NATO, ora 
capo-gruppo * dej ' senatori 
del Pivi, Brosio, ha afferma
to che oggi è più urgente 
che tpai, per l'Italia, una . 

GIOLITTI - Polemiche 
con la DC 

« spiegazione e una riaffer
mazione atlantica ». 

La polemica è, secondo 
una certa tradizione, molto 
rumorosa. Tuttavia, non è 
senza implicazioni. Al pros
simo « vertice » quadripar
tito (che sarà convocato do
po la tornata elettorale del 
18 novembre) si dovrebbe 
parlare anche di questo. 
L'on. Rumor, incontrandosi 
a Bonn con Brandt, dopo 
aver presieduto il congresso 
dell'Unione democristiana 
europea, ha registrato un 
« largo consenso sostanzia
le » con il cancelliere della 
RFT. Nel discorso conclusi
vo pronunciato al congresso 
— egli lascia la presidenza 
dell'* Internazionale de », 
dopo otto anni, al tedesco 
von Hassel — ha riconosciu
to che « gli avvenimenti mo
netari e mediorientali han
no evidenziato la necessità 
dì un realistico aggiorna
mento dei rapporti euro-
americani ». Non ha preci
sato, comunque, di quale ti
po di « aggiornamento » do
vrebbe trattarsi. Il suo suc
cessore, esponente del par
tito di Strauss, ha criticato 
subito la risoluzione di 
Bruxelles; il nuovo segre
tario dei de europei, l'on. 

B R O S I O - Vecchio 
atlantismo 

11111 \ I 

Forlani,* non si è pronun
ciato». almeno a quanto ri
sulta dalle notizie giornali
stiche giunte da Bonn. 

Un posto centrale 'nella 
discussione -sulla < seconda 

. fase » governativa conserva, 
naturalmente, il • ministro 
del Tesoro, La Malfa, che 
qon una intervista al Cor
riere della sera ha ribadito 
in sostanza la tesi della po
litica dei «due tempi» — 
prima la congiuntura, poi le 
riforme — affermando che 
all'Italia occorrerebbero al
tri dodici mesi di « austeri
tà ». Il dibattito di politica 
economica si è iniziato, in
tanto, al Senato, dove i co
munisti hanno già presen
tato in aula una serie di 
proposte concrete, riassunte 
in quattro punti, per la mo
difica del bilancio dello Sta
to del 74. Ma il toma più 
acuto del momento è quello 
dei prezzi: troppe sono in 
questo campo le incertezze 
e le contraddizioni'del go
verno. La questione riguar
da i rapporti governo-sinda
cati e la stessa dialettica 
interna alla coalizione qua
dripartita. 

Non a caso, gli spunti di 
polemica aperta che hanno 
opposto direttamente, in 
questi giorni, la DC e il PSI 
hanno avuto come punto di 
partenza proprio gli ostaco
li alla politica delle rifor
me e le compiacenze de nei 
confronti dei potentati del
l'economia e degli stessi 
evasori fiscali. Ne aveva 
parlato Giolitti al CC socia
lista, e, dopo una risentita 
risposta di Fanfani (che 
aveva pregato i socialisti di 
far conoscere i casi incrimi
nati a Rumor o a lui perso
nalmente), l'argomentazione 
era stata ribadita da De 
Martino. Dopo una serie di 
botte e risposte, ì'Avanti! 
concludeva la discussione 
con un richiamo al pro
gramma di governo stabili
to dopo la trattativa quadri
partita del Viminale. Un 
modo per dire che alcune 
forze governative stanno 
mettendo in "• discussione 
perfino i punti di quell'ac
cordo. Altro materiale si 
accumula, dunque, per 
l'agenda del nuovo « ver
tice ». 

Candiano Falaschi 

I! pontefice ha aperto le celebrazioni dell'anno santo 

Accorata denuncia di Paolo Vi 
dei guasti arrecati a Roma 
le responsabilità sloriche dei cattolici di fronte al malcostume, al disordine, alle 
speculazioni di cui soffre la città - Aprire «un dialogo con gli altri per capire gli altri» 

Polemiche 
DC-PSI 

Discorsi di Giolitti, De 
Martino, Fanfani e An-

dreotti 
La polemica tra dirigenti de 

e socialisti è continuata an
che ieri, nel corso dei comizi 
elettorali svoltisi in diverse 
province. Hanno parlato qua
si tutti i leaders già protago
nisti degli scambi di battute 
dei giorni scorsi. Il ministro 
del Bilancio, Giolitti, ha ri
sposto alle critiche del Po
polo e di Fanfani affermando 
che egli si è sentito in dove
re di avvertire il suo partito 
«delle difficoltà e delle re
sistenze che incontriamo nel 
nostro rapporto con la DC ». 
In particolare, ha aggiunto 
che « se qualcuno al governo 
vede il pericolo di restare Un 
prtgionati nei problemi della 
congiuntura e di esitare di 
fronte agli impegni per le 
riforme e lo sviluppo, è lealtà 
dirlo per tempo ». Anche De 
Martino — che ha parlato a 
Trento — ha replicato a Fan
fani che 3e posiz'oni del P5I 
non sono « né massimalisti
che, né velleitarie », ma « cor
rispondono agli accordi di go
verno ». 

Lo stesso Fanfani, che par 
lava poco distante fa Boi/a
no, a Bressanone e a Mera
no). è ritornato sull'argomen
to difendendo :n blocco 
l'operato del proprio partito 
Egli ha concludo sentenzian
do che « i/ tempo e le energie 
disponibili debbono essera 
utilizzati da tutti per andare 
sollecitamente e concorde 
mente aranti e non per indu
giare ai bordi di un'ancora 
difficile cammino alla ricer
ca di pecche altrui delle anali 
sarà bene lasciare giudicar* 
il popolo». 

Nella polemica si è inserito 
anche un discorso dell'ex pre
ndente del centrodestra. An-
dreott". il quale — dopo ave
re enumerato ben sei « Ipo
tesi » sulle ragioni che. se
condo lui. avrebbero snlnto 
11 PCI ad avanzare la indica
zione del « compromesso sto
rico» — hi affermato ohe la 
risposta della DC alla « ma
novra» di Berlinguer deve 
essere « totalmente negati
va}.: e 1 oartit! di centro s'nl-
atra debbono essere anch'essi 
All'avanguardia in questa ope
ra di * ineccepibile tranguil-
lizzazione». Quanto alla DC. 
Andreotti ha detto che il suo 
Partito deve iccentunre « una 
più marcata fisionomia » se
condo il motto del de fran
cesi <r Dio nel cielo e la li
bertà sulla terra » (non do
veva trattarsi di un motto 
fortunato, ne ha condotto 
Quella forza politica alla più 
completa bancarotta...). 

Con un discorso accorato 
e pieno di accenti drammati
ci, Paolo VI ha dato ieri lo 
avvio ufficiale alle celebra
zioni dell'anno santo nella 
diocesi di Roma richiamando 
con forza l'attenzione dei cat
tolici sul significato di « rin
novamento morale » che deve 
caratterizzare l'avvenimento. 
Tra le autorità civili erano 
presenti il sindaco Darida, il 
ministro Signorello in rap
presentanza del governo e 
rappresentati regionali e pro
vinciali. 

Paolo VI, prendendo le 
mosse da quanto aveva detto 
poco prima nel discorso di 
benvenuto il suo vicario, card. 
Poletti, secondo cui « la vita 
cristiana » per come viene 
praticata nella vita civile del
la città risrhia di essere sem
pre più tf meno credibile al 
mondo », ha detto che i cri
stiani devono cambiare men
talità. costume di vita. Rife
rendosi a quelli che si riten
gono :< i potenti della vita » 
perchè hanno accumulato ric
che?™, Paolo VI ne ha mes
so in evidenza tutta l-i « po
vertà sDlrituale ed l'egoi
smo ». Ha. quindi, aggiun
to con forza: « Bisogna dare 
una nuova espressione a tutti 
i beni economici » ponendo in 
primo piano H « bene comu
ne » e quanti operano :n sen
so centrarlo .< fanno un gran
de tradimento alla statura 
umana ». 

E* venuto il momento — ha 
preseguito — di uscire da 
questo stato di malessere, da 
« una babilonia di voci » per 
cui si perde l'essenziale e di 
operare per ricostruire su 
nuove bas; l'armonia del vi
vere umano. Questo fine po
trà essere raggiunto se i cat
tolici saranno capaci di inau
rare a un nuovo stile di vita». 
fondato sul «d;a!ogo con gli 
altri per caoire gli altri » Oc
corre stabilire — ha sottoli
neato - < un nuovo rapoorto 
con gli altr: » perchè solo in 
tal modo ootrà essere realiz
zata quella « riconciliazione 
tra cattolici e cr.«t:ani e tra 
credent' e non credenti» nel 
cui se<»no deve essere cele
brato l'anno «info 

Rivolgendosi, in particola
re, ai gìovan: eh» meglio pos
sono far proprie queste istan
ze del momento storico in cui 
viviamo. Paolo VI lì ha esor
tati a fare un uvo costrutti
vo del'a critica e della con-
testaz.one IJI stessa esorta
zione ha rivolto a quel sacer
doti e a quei gruppi cattolici 
di base eh? in questi anni 
h3nno pasto l'accento, non ri
sparmiando neppure la Ch'e-
sa, sulla responsabilità .'tori-
che dei cristiani di fronte al 
malcostume, alle speculazio
ni, al disordine di cui ha sof
ferto e soffre la città di Ro
ma e che hanno trovato larga 
eco nella nota conferenza 
stampa del card. Poletti e ie
ri nel discorso del Papa. 

Alc«tt« Santini 

Sciopero antifascista 

in tutte le 

scuole di Firenze 
FIRENZE, 10 

Firenze democratica ha 
espresso la sua protesta con-. 
tro la provocazione fascista av
venuta ieri di fronte al Liceo 
scientifico « Castelnuovo » e 
culminata con il ferimento — 
un coipo di pistola — di una 
studentessa 

Oggi in tutte le scuole me
die superiori di Firenze vi è 
stato un grande sciopero ge
nerale antifascista: cortei di 
studenti hanno percorso le vie 

cittadine confluendo poi in una 
manifestazione unitaria che si 
è tenuta nel palazzo Medici 
Riccardi, sede dell'amministra
zione provinciale. - . 

Innumerevoli gli ordini del 
giorno che continuano a per
venire dalle scuole di Firen
ze. dalle varie forze politiche 
democratiche, dalle organizza
zioni politiche e sindacali di 
fabbrica, dai sindacati di ca
tegoria, dalle associazioni di 
massa. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI ' •• 
Sima: •erlinsuar; Casal éi 

Principe (Caserta): Alinovi; 
Villacasiclli e S.M. Salammo 
(Brindisi): Ceravoto; Meli! (Po 
lenza): Chiaromonle; Trieste: 
Colombi; Belluno: Fanti; Roma-. 
Gallimi; Ancona: Ingrao; Ba
gheri* (Palermo): Macaluso; 
Porlo Corsini e Bagnacavallo 
(Ravenna): Natta; Miniarne 
(Latina); Pema; Fatano e Gi-
nosa: Reichlin; Milano: Adria
na Scran; Riva del Gar
da (Trenlo): Valori; Carbonia: 
G. Berlinguer; $ Paolo Civita 
te (Potala): Carmtno; S. Mar
co in Lamis a Casamassima: 
Ferrara; M.S. Anfalo (Fonia) i 
G. Tedesco; Corlcone (Paler
mo): La Torre; Alragola (Na
poli) » Valenra; S. Cipriano (Ca
serta) : Bracci Torsi; S. Felice 
Circeo (Latina): Carrasti; Acer 
ra (Napoli): Conia; Cles (Tren
to ) : De Cantari; Salarino • Ro-
solini (Siracusa) i Da Pasqua 
la-. Basetta di Pine (Trento): 
E. Gualandi; Caltafirona (Ca
tania): Libertini; Trento • Mo
rano: Matllolettit Lieti («ni-
trai ione): Poerio-, Fara Sabi
na (Ritt i ) i Trombadorlt Arpi-
no (Prosinone) Saltarelli; Plo-
trapsrtosa (Potente): Ziccardl. 

DOMANI 
Modena: tortai Palermo: Bw-

falini • Picchioli; Matora: Chi»-
romontei Aeem» (Napoli) > Na
politano) MonttiMtota (Tvwt . 
to ) i Relchllni Stenti Urtatili 
C * M (Caoorra)tP. Vocthl. 

Le due intense giornate del compagno Berlinguer nella città romagnola 
— ' ' • ' ' " • • " • I I I I - • • • • • . . 1 ! ! • • ! I M..I— i... — ..il.» — I l — — • • , • •—.i • «, — — • f . , i „ • • — . , — , „.,.„,, 

Dialogo con i lavoratori di Ravenna 
sulle grandi questioni nazionali 

L'incontro con gli operai deii'ANIC e un « rapporto ai cittadini » - Un e onfronto aperto sui grandi temi della politica italiana - 50.000 persone 
al comizio di venerdì sera del segretario generale del PCI - Lo scomposto anticomunismo della DC, dei repubblicani e dei socialdemocratici 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 10 

Nella scomposta campagna 
elettorale che conducono, qui 
a Ravenna, 1 gruppi dirigen
ti della DC, del FRI e. del 
PSDI, c'è stato anche posto 
per la dichiarazione di un di
rigente repubblicano che ha 
affermato che a tfavi'nna, in 
efletti, il colera non c'è stato 
ma clie, se ci fosse stato, 
non si sarebbe potuta nascon
dere la responsabilità della 
giunta ' « sociaIcomunista ». 
Quando il compagno Sintmi, 
segretario della Federazione 
comunista, ha ricordato que
sto episodio, nel comizio di 
ieri sera, prima di presentare 
Berlinguer, la gente si è fat
ta una risata. E f'nalmente 
era una risata pubblica, per
chè fino a quel momento, 
l'unico giornale che porta la 
oronaca di Ravenna — 11 soli
to Resto del Carlino — non 
soltanto non aveva sottolinea
to 11 paradosso che a gente 
tanto caustica e ironica qua-

- le è quella - romagnola non 
era certo sfuggito, ma che 
aveva anzi riportato con pom
poso compiacimento ' questa 
«nuova denuncia del malgo
verno comunista ». 

Del resto, sui muri di Ra
venna, ci sono, in quosti gior
ni, manifesti del «gatto Sil
vestro», che attaccano con 
molta improbabile ironia, la 
campagna ' di Jeraitizaasione, 
condotta dal Comune: i ma
nifesti portano la firma del
la DC e fanno piuttosto pian
gere che ridere, pensando ai 
milioni di topi che nanno dif
fuso Il colera nelle città di 
Napoli e di Bari in mano 
della DC, a quelli che infe
stano tutte le città del nostro 
Sud. 

. Questo va premosso per^ca-
pire quanto a Ravenna si sia 
persa la testa in un antico
munismo ' cosi pasticcione, 
anacronistico, donchisciotte
sco. da diventare umilian
te per gente come quella di 
Romagna, che ragiona con 
concretezza, si infiamma solo 
per le cose serie, ed è ric
chissima di htimor. La umi
liazione è sentita; sentita, in
tendiamo, da militanti de, so
cialdemocratici, ' repubblicani 
che, alla vigilia delle elezio
ni. hanno visto rovesciarsi la 
maggioranza all'intorno dei 
loro partiti, hanno visto pre
valere la componente più 

conservatrice e ?acciare persi
no dalle Uste gli esponenti 
più aperti, quelli che, nel '69 
avevano sottoscritto il « Pat
to a 5» per il Comune, che 
rispecchiava bene, in un con
creto programma di rinnova
mento, le aspirazioni genuine 
di intese ampie, di unità, di 
antifascismo e di Luona am
ministrazione della gente di 
Ravenna. 

Ecco perchè le due giorna
te di Berlinguer, qui a Ra
venna, in presa diretta, dicia
mo cosi, con la gente, han
no rappresentato molto di più 
di un fatto di propaganda 
elettorale, più di un comizio 
e sono diventate un fatto po
litico destinato a vivere al 
di là delle elezioni. 

Di fronte a luelTatulcomu-
nlsmo da guerra fredda, met
tersi a dialogare col segreta
rio generale del PCI, scopri
re che ci sono un sacco di co
se da discutere insieme, con 
calma, e. senza rissa o iste
rismo, è stata una scoperta 
per molti. 

Cinquantamila 
al comizio 

TI comizio di 'eri sera, per 
esempio: • c'erano almeno 50 
mila persone; e non ài trat
ta di una cifra a vanvera. Mi 
spiegano che la piazza Ken
nedy dove Berlinguer ha par
lato. contiene p r e m i n e n t e 
35 mila persone. M<» quello 
di ieri era un comico in tre 
piazze; perchè, girando intor
no alla folla Jhe si p, già va 
nella piazza dove stava il pal
co si scopriva e ie anche la 
Piazza Arcivesco/ado, e quel
la XX Settembre erano per 
metà riempite *1i gente E an
che Il Largo della Banca po
polare. e anche i portici di 

.via Rasponl e la via Querri-
ni. Cioè, per lo meno al
tre 15 mila persone. Era gen
te ammassata sotto gli alto
parlanti o davanti a televi
sori a circuito interno: dorne 
con i bambini. < borghesi » 
con il Borsal'.no in testa, al
cuni sacerdoti, soldati, ragaz

z i con 1*« eskimo * e re gazze 
a gruppi Tutti molto atten
ti. ad un comizio che è du
rato meno di un'ora e che 
ha preso il ritmo di un « rap
porto ai cittadini * sui proble
mi immediati e sulle grandi 
questioni politiche nazionali. 
sui problemi -yioMdianl e su 
grandi temi Ideali. 

50 mila sono *intl. in una 
città che co^ta meno di 70 
mila abitanti, e anche se cer
tamente sono arrivati anche 
da Lugo o da Faenza o da 
Forlì, moltissimi lì in mez
zo non solo non sono comu
nisti. ma non sono nemmeno 
degli elettori comunisti e 
nemmeno socialisti, ma pro
prio potenziali voti p r gli av
versari. Ragionando e ragìo 
nando bene alla maniera del 
ravennati, che cosa porranno 
pensare, nel confrontare que
sto discorso che spiega le co
se con l'agitazione forsenna
ta della propaganda dei loro 
partiti, democristiano, social
democratico o reoubbllcano 
che sia? E che cosa diranno 
quando la mattina dopo, que
sta mattina, non troveranno 
nemmeno una riga di notisi* 
sul giornale cittadino di que
sto eomUlo ci» ha bloccato 

• 

L'incontro tra II compagno Berlinguer e i lavoratori deii'ANIC di Ravenna 

e insieme animato l'intero 
centro della città tra le 8 
e le 11 di sera, ore in cui in 
genere Ravenna in questa sta
gione è deserta? 

L'incontro , 
all'ANIC 

Se di dialogo, di conversa
zione diretta e ragionata, si è 
trattato in questi due giorni, è 
stato comunque pn discutere 
a livelli di massa, con tutto 
il popolo. Cosi come era sta
to nell'incontro fra Berlinguer 
e gli operai dello stabili
mento dell'Anic giovedì sera. 

Una fabbrica questa — si 
badi — che è considerata la 
« meno comunista » dell'Emi
lia, dove inizialmente- le di
scriminazioni nelle assunzioni 
erano durissime e dove i no
tabili de nazionali e locali 
mandavano maestranze, fatte 
emigrare dalle loro zone 
clientelari. Eppure erano lì 
In almeno 2500 (su 4300 del 
totale) ad ascoltare ed a por
re, soprattutto, domande. Era ; 

un'ansia autentica, una curio
sità reale di guardare in fac
cia finalmente e in fabbrica 
questo partito comunista, di 
vedere il suo volto politico, 
capire le sue proposte. 

18 interventi di compagni 
comunisti e socialisti, di in
dipendenti, di repubblicani, di 
cattolici, di sindacalisti, di 
amministratori comunali che 
si qualificavano — pur essen
do tutti e solo operai ANIC 
naturalmente — a seconda 
delle loro funzioni anche fuori 
della fabbrica quando 11 tipo 
di domanda lo richiedeva. 

E solo l'urgenza di questi 
interrogativi spiega come mai 
un cosi gran numero di ope
rai abbia rinunciato ad un 
tempo libero già tanto stretto 
per partecipare a quella di
scussione. La domanda sul 
« compromesso storico » po
sta dal primo che ha parlato; 
la domanda — che è poi di
ventata una preziosa testimo
nianza politica — di un ope
raio che è stato a lavorare 
anche all'ANIC di Gela ed ha 
parlato delle pensioni che 
« laggiù, in molti casi, sono 
l'unica entrata per una fami
glia »; la domanda di un com
pagno sul Cile («Come fare 
per essere sicuri che non ca
piti anche qui il golpe?»); 
l'intervento di un operaio cat
tolico che ritiene « logico e 
interessante » che per la pri
ma volta un esponente massi
mo di un partito entri in 
fabbrica, ma dopo le discus
sioni dei giorni passati fra gli 
operai riferisce che altri pen
sano che solo i sindacati deb 
bono entrare e poi aggiunge 
una domanda sull'incontro fra 
cattolici e marxisti che deve 
avvenire alla base e non co
me compromesso «con il Va
ticano»; ancora il compagno 
che riferisce sulla mancata 

, applicazione di certi diritti 
: sanciti dallo statuto dei la
voratori e sui disagi che de-

; ve subire per assolvere 11 
! suo incarico di amministrato

re di un comune vicino, disa
gi dovuti alla discimlnazlone 
operata dall'azienda; un ope-

• ralo della cooperativa mura
tori fa una domanda sul sl-

; gnlflcato di '« via italiana al 
. socialismo », di « opposizione 
'diversa» e sul problema del-
,la fedeltà del PCI alla sua 
'ideologia; un altro appoggia 
. la politica delle alleanze ma 
: « la DC in Italia ha finora 
' sempre espresso di fatto mag
gioranze antioperaie»; anco-

; ra domande su Sakharov, sul
la posizione del PCI nel con-

' fronti delle aziende a parteci
pazione statale come l'ANIC, 
sulla politica petrolifera del-
l'ENI, sull'unità sindacale e l 

: partiti, la domanda di un ope-
' raio del « Manifesto » - sul 
• « compromesso storico » e sul
la necessità che non si tratti 
di accordi di vertice; una di 
un operaio di una ditta appal-
tatrice sul grave problema de
gli appalti, una sulla necessi
tà di portare di più la politi
ca nella fabbrica. 

Un «campione» 
nazionale 

' Un « campione » che ha an
che valore nazionale del resto 
dato che quella di Ravenna 
è stata la prima occasione per 
un incontro diretto politico 
« in » fabbrica di questo tipo. 
- A tutte le domande il se
gretario generale del PCI ha 
risposto puntualmente, con
fermando quel tono di vivo 
dialogo che tutta la manife
stazione di giovedì sera ha 
avuto. In particolare si è in
trattenuto sul problema della 
presenza dei partiti nella fab
brica e dell'autonomia sinda
cale. Berlinguer ha detto: 
« Noi siamo stati •— e credo 
che nessuno possa negarlo 
senza fare delle vanterie — 
e restiamo decisi sostenitori 
della massima autonomia dei 
sindacati e della massima u-
nità fra le organizzazioni sin
dacali. Direi che il fatto che 
negli ultimi anni si sia pro
gredito e che nonostante tut
to si continui a progredire su 
questa via, sulla quale noi sia
mo decisamente fermi, di una 
maggiore autonomia e di una 
sempre più forte unità dei sin
dacati non toglie, ma anzi 
rafforza, la necessità che ci 
sia anche, parallelamente al
l'azione sindacale, che ha le 
sue proprie leggi di condotta, 
una presenza della politica e 
dei partiti nella fabbrica e 
non solo della politica del no
stro partito, della presenza 
del nostro partito. Natural
mente io come comunista e 
come segretario del PCI non 
posso che augurarmi anzitut
to che sia più forte la presen
za nelle fabbriche dei comu
nisti e l'azione dei comunisti, 
ma mi auguro anche che sia 

più forte e insistente il dia
logo con gli altri partiti della 
classe operaia. E ripeto — ha 
detto Berlinguer — che non 
riesco davvero a capire per
chè altri partiti come la DC 
il PRI e il PSDI abbiano ri
fiutato di fare quello che stia
mo facendo noi oggi. La ri
sposta più giusta, mi pare, 
ha detto Berlinguer, l'ha data 
l'ultimo compagno che ha par
lato. Insomma: i padroni si 
occupano soltanto di questio
ni economiche, di questioni 
sindacali o si occupano an
che di questioni politiche? Si 
occupano, eccome, di questio
ni politiche. Noi sappiamo co
me e quanto intervengano su 
tutte le questioni della vita 
politica nazionale. E allora 
gli operai dovrebbero ampu
tare le proprie braccia, le 
proprie gambe, il proprio cer
vello e lasciare che di politi
ca si occupino soltanto i pa
droni? Questa è la sostanza 
molto semplice, ma molto ve
ra della questione. Noi pen
siamo che così come i padroni 
si occupano di politica, gli 
operai se ne debbano occu
pare sempre di più e così 
facendo non faranno altro che 
fare non » solo gli interessi 
propri, ma gli interessi ge
nerali del nostro paese ». 

Il tema delle pensioni ha 
naturalmente interessato gli 
operai. Berlinguer ha ricor
dato che tutti sanno in Italia 
chi ha sollevato in questo do
poguerra per primo la ban
diera della giustizia per i pen
sionati. «Questa bandiera è 
stata sollevata non soltanto 
dal PCI in generale, ma da 
una figura di combattente co
munista, di combattente per 
la giustizia sociale, che ci è 
particolarmente cara e parti
colarmente cara ai lavoratori, 
la figura di Giuseppe Di Vit
torio ». 

L'accordo che è stato rag
giunto di recente tra le Con
federazioni sindacali e il go
verno per quanto riguarda lo 
aumento del minimi di pensio
ne, noi lo consideriamo come 
abbiamo sempre considerato 
le precedenti conquiste che 
sono state strappate dopo du
re lotte dei pensionati e dei 
lavoratori, come un passo a-
vanti, come una tappa - che 
non ci soddisfa e dalla quale 
bisogna partire per andare 
avanti. E' quindi evidente 
che la nostra battaglia con
tinuerà. 

« Bisogna ancora modifica
re il rapporto di forza, ac
crescere la forza dei sindaca
ti. dei socialisti e dei comu
nisti, in modo tale che si pos
sano raggiungere altre con
quiste ». Rispondendo alla do
manda sui nostri rapporti 
con la Chiesa ed il Vati
cano, Berlinguer ha rileva
to che. naturalmente, non 
si tratta di fare una «al
leanza con il Vaticano» (co
me si può pensare che il PCI 
faccia un'alleanza con il Va
ticano!), ma, semplicemente. 
di tener conto di quello che 
è il Vaticano, di quello che la 
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Dopo la provocazione dell'altra sera 

Perugia: mobilitazione 
contro gli squadristi 

PERUGIA. 10. 
Profondo sdegno tra la cit

tadinanza democratica ha su
scitato la vile impresa squa 
dristica che si sarebbe prò 
babilmente risolta in un as
salto alla sede del Constato 
regionale del nostro Partirò 
e c'.ie è culminata eri seri 
in una sene di scon'ri tra 
teppisti fascini di «Ordine 
nuovo» e forze di polizia In 
pieno centro cittadino. Cime 
è noto i fascisti dopo Jhe «1 
loro corteo era stato disosso 
dalla polizia, hanno scaricato 
la loro furia vandalica frantu
mando le vetrine della sede 
RAI e di alcuni negozi di via 
Baglloni e danneggiando gra
vemente anche alcune *ufx> n 
sosta. Nel corso di una per-

aulslztone nella sede di «Or
ine nuovo» gli agenti hanno 

sequestrato numerose armi 
da fuoco oltre un grosso quan
titativo di sbarre e bastoni. 

Nella città è in atto un 
vasto movimento popolare 
per impedire che i teppisti 
possano dar vita ad altre 
eventuali provocazioni. Nel po
meriggio al Palazzo dei Prio
ri si " è riunito il comitato 
comunale antifascista del qua
le fanno parte i rappresen
tanti degli Enti locali, dei sin
dacati, delle forze politiche 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte It Iterazioni (tei 
PCI sono pregate di Inviare, 
tramite I Comitati regionali, 
alla tallono centrale di or
ganizzazione, entro la gior
nata di MARTEDÌ' 13 no-
vtmbrt. I dati del tessera
mento 1974 al partito a alla 
FÓCI, I reclutati, le donne, 
I) sezioni al 1C0 par cento. 
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dell'arco costituzionale, per 
decidere azioni dì protesta e 
di lotta antifascista. La Fé 
derazione provinciale del .io 
stro Partito ha emesso vn 
comunicato nel quale è con
tenuto un appello alla cit,-v 
dinanza « a dare vita alla più 
ampia mobilitazione unitaria 
e alla vigilanza antifascista r 
« La belva fascista — si legge 
nel documento del PCI — si 
scatena e abbandona in que 
sta occasione la demagogia <-
la maschera del perbenismo 
di Almirante. I fascisti tenta
no ancora di creare un clima 
di tensione e di violenza. K" 
necessario isolare, come una 
lebbra e una vergogna per la 
città, l teppisti e colpirli col 
rigore delia legge. La stessa 
cosa va fatta contro noti ispi
ratori e finanziatori perugini; 
contro 1 protettori, rottami 
del vecchio regime fascista. 

, , ,i 

Chiesa cattolica è in Italia, 
di tenere conto delle sue esi
genze e del fatto — e questo 
è l'essenziale — che sarebbe 
esiziale, rovinoso per il Pae
se e soprattutto per il movi
mento dei lavoratori se si 
creasse in Italia una spacca
tura fra credenti e non cre
denti, cattolici e non cattoli
ci, fra Chiesa e Stato. Questo 
— ha detto Berlinguer — 
spiega tutta la nostra politi
ca sul problema che viene 
chiamato « problema Vatica
no », e cioè sul problema della 
Chiesa cattolica. 

Il compagno Berlinguer ha 
risposto anche e ampiamente 
sui temi del «compromesso 
storico », della « opposizione 
diversa », della natura della 
DC e dei rapporti con i cat
tolici, sul Cile, su tutti questi 
temi è poi largamente torna
to nel discorso pubblico di 
ieri a Ravenna, sul quale la 
Unità ha già riferito. 

Quello che ' comunque qui 
premeva era di esporre tutto 
il ventaglio degli interessi e 
dei problemi che stanno a 
cuore ad un nucleo operaio 
cosi vasto e significativo. 

Ugo Baduel 

Il tesseramento al PCI 

Mobilitazione 

nelle sezioni per 

la conclusione 

delle 10 giornate 
Con una grande mobilitazione 

di tutte le sezioni del PCI e dei 
circoli della FGCI, si concludono 
oggi le < 10 giornate » di mobili
tazione per il tesseramento e 
proselitismo 1974 che hanno avu
to inizio il 1° novembre. La 
conclusione delle « 10 giornate » 
coincide con la grande diffu
sione straordinaria dell'Unità e 
con centinaia di manifestazioni 
e incontri popolari che saranno 
occasione di ampio sviluppo del
l'azione di proselitismo. 
Giungono intanto sempre nuo
ve segnalazioni. Nella federa
zione di Catanzaro, che si è 
proposta l'obiettivo di tessera
mento entro domani di 4.000 
iscritti, la sezione di Maida ha 
superato il 100%. così la cel
lula dell'Ospedale regionale che 
ha anche reclutato 9 nuovi com
pagni e la cellula di Gabella 
di Lamezia Terme; anche a Fa-
lerna sono stati ritesserati qua
si tutti i compagni. 

A Genova, la sezione di fab
brica dell'Italcantieri ha reclu
tato 11 nuovi compagni, la se
zione di fabbrica « 24 Aprile » 
ha già tesserato 170 compagni. 
pari al 70% degli iscritti, sem
pre nella federazione di Geno
va la . sezione « Firpo » ha 11 
reclutati, la sezione di Coro
nata 9. quella di Pontedecimo 11. 
7 reclutati ciascuna hanno le 
sezioni di Uscio, Riva Trigoso, 
Bellucci, S. Salvatore. 

Nella federazione di Ascoli 
Piceno hanno superato il 10CÌ 
dei tesserati la sezione Colli del 
Tronto con 18 reclutati, e la se
zione Mare di S. Benedetto del 
Tronto con 11 reclutati. A Te
ramo sono al 100% le sezioni 
di Basciano (con 12 reclutati) 
e la Sezione Isola del Gran 
Sasso. A Viareggio la sezione 
di Massarosa è ali'80% « 

A Napoli un importante ri
sultato è stato raggiunto dei 
compagni della cellula SEBN' 
che hanno raggiunto il 120^ 
rispetto ai tesserati del '73. pas
sando da 291 iscritti agli at
tuali 310. 

HELLE 
REMAINDERS 
MILANO 
Galleria Uniona 3 
Gali V Emanuele II 
Via Manzoni 38 
C Buenos Aires 42/3 
(di IronteTtalro Puccini) 

Via Paolo Sarpl 35 
Via Ponte Seveso i0 
C Buenos Aires 75 
V le Monza 24'26 
P ita Gramsci 10 
Via Farmi 80 
Via Plinio 32 

TORINO 
Via Giolitti 3 e 

ROMA 
: P /za S.Silvestro 27 28 

P-Zza Viminale 12 13 

GENOVA 
I Salita Fondaco 11/fl 
I Via SS. Giacomo e 
| Filippo 15 R 

[VENEZIA" 
I Mercerie San Zulian 

[MESTRÉ '™~ 
I V le Garibaldi 1 B 
i 

BERGAMO 
I Via XX Settembre 21 

TRIESTE 
' C.so Italia 22 

iTRENTO 
• Via MancM41_ 

! VERONA 
' C.so S Anastasia T 

\ PADOVA 
_ l Gali. S Bernardino 5 

TEDINE 
1 Via Carducci 26 

BRESCIA 
C so Mameli SSd 
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PAVIA 

COMO 
Via Valla 61 

LECCO 
Via C Cattaneo 31 

CREMONA 
J ^ t o Garibaldi 22 

VARESE 
Via San Mirtino 2 

LUINO 
Via XV Agosto 42 

BOLOGNA 
Galleria Accursio 
(sottopass Rizzoli 18) 

FIRENZE 
! Borgo S Lorenzo2SR 
J / iaCasacc io 262 

IPISA 
C so Italia 168 

LIVORNO 
Via Grande 144 

NAPOLI 
Via dei Mille 78 82 

CAGLIARI 
Via Tempio 25 

BARI 

TARANTO 
Via Giovinazzi 52 

1TR.ND.S1 
C so Garibaldi 60 

^PALERMO 
Via Turali 15 

. Fianco Teatro Politeama 
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| C SO Sicilia 89 91 

MESSINA 
i V le S Martino 86 
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